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«Sono morti due figli di Campa-
gna», il  sindaco Biagio Luongo 
esprime il cordoglio più sincero 
dell’intera comunità dove i due 
carabinieri lavoravano. Lo face-
vano anche l’altra notte. E a Cam-
pagna la stazione dei carabinieri 
diventa il  luogo nel quale dare 
l’ultimo  saluto  ai  due  ragazzi,  
con tanti mazzi di fiori lasciati 
dai cittadini. Il maresciallo Fran-
cesco  Pastore  e  il  carabiniere  
Francesco Ferraro sono giunti di-
nanzi alla caserma dall’obitorio 
di Eboli, salutati dal primo citta-
dino e dall’amministrazione co-
munale, dal Prefetto di Salerno, 
Francesco Esposito, dal coman-
dante provincia dei carabinieri, 
Filippo Melchiorre, dal coman-
dante della stazione di Campa-
gna, Angelo Solimene,  da tanti 
carabinieri loro colleghi e dai fa-
miliari che sono giunti dalla Pu-
glia per riprendere i loro figli e 
portarli  con sé.  Una cerimonia 
toccante e sentita accompagnata 
da un sentimento di profondo do-
lore e anche di rabbia, per la dina-
mica di una morte così assurda. 
Il parroco ha benedetto i feretri, 
il primo giunto dopo le 14.30 e il 
secondo verso le 17, per quel salu-
to e quell’addio ad una terra nella 
quale lavoravano e alla quale si 
sentivano molto  vicini.  «Siamo 
costernati, affranti, come se aves-
simo perso due figli – dice il sin-
daco a nome dell’intera comuni-
tà – All’Arma va tutto il nostro 
cordoglio e alla famiglia un im-
menso abbraccio per due ragazzi 
che erano qui per garantire a noi 
tutti sicurezza e legalità». E anco-
ra: «Sono due tra i nostri più cari 
figli di Campagna, eroi silenziosi 
ai quali tributiamo il nostro ri-
spettoso e doveroso commiato».

LA COMMOZIONE
E la comunità di Campagna ha 

partecipato a quel saluto a cui 
sono stati chiamati in una do-
menica di dolore e lacrime, con 
grande e commossa partecipa-
zione. I genitori dei militari de-
ceduti  hanno  ringraziato  pro-
prio per quell’affetto che hanno 
sentito forte da parte di ognuno. 
Il papà di Francesco Pastore è 
anch’egli  un  uomo  dell’Arma  
dei carabinieri, in servizio alla 

Radiomobile  della  Compagnia  
di San Giovanni Rotondo. Poi i 
feretri sono partiti. I funerali dei 
due  giovani  carabinieri  si  ter-
ranno domani, martedì, nei loro 
rispettivi paesi di origine, in Pu-
glia. 

L’ALTRO FERITO
Coinvolta anche una terza auto, 
con a bordo un uomo di rientro 

da Eboli, dove si era recato per 
aiutare la figlia in alcuni lavori 
di muratura in un’attività com-
merciale che stava aprendo. Un 
padre che aiutava sua figlia, an-
che lui ignaro viaggiatore che si 
è trovato sulla traiettoria di quel-
la Range Rover bianca. È in ria-
nimazione al Santa Maria della 
Speranza di Battipaglia. Ma il do-
lore si unisce alla ricerca del per-
ché di una vera e propria strage.

LA CONDUCENTE DEL SUV
L’altra auto coinvolta nell’inci-
dente  di  sabato  sera,  il  Suv  
bianco,  era  guidata  da  Nancy  
Liliano, una 31enne di Campa-
gna, che abita nel centro stori-
co, anche lei ferita non grave-
mente  nello  schianto.  Con  lei  
c’era  anche  una  18enne,  an-
ch’ella ferita. La 31enne è stata 

sottoposta  ad  
esami tossico-
logici, che ora 
dovranno esse-
re  ripetuti  e  
comparati.  La 
donna,  alcuni  
anni fa, è stata 
coinvolta  in  
un  traffico  di  
droga  -  era  il  
2019 - insieme 
ad  altri  fami-
liari. Una rete 
criminale  che  
li  univa  alla  
‘ndrangheta 
calabrese  e  
che  ha  visto  
poi molte con-
danne, tra cui 
una condanna 
a tre anni per 
la donna e al-
tre  condanne  
per i familiari. 
Un  profilo  
quindi noto al-
le forze dell’or-

dine, che sono chiamate ora a 
districarsi nella particolare di-
namica  del  tragico  incidente.  
Al momento nessuna ipotesi, si 
aspetta di chiarire la dinamica 
e la velocità dei mezzi, eventua-
li  imprudenze  alla  guida.  In-
somma, tutto è ancora da verifi-
care.  Le  indagini,  ricordiamo  
sono affidate alla polizia stra-
dale.
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IL RACCONTO
Paolo Panaro

Sui feretri dei due carabinieri de-
ceduti c’erano il berretto d’ordi-
nanza e il telegramma di cordo-
glio del Presidente Sergio Matta-
rella. In lacrime i familiari di en-
trambi i militari giunti dalla Pu-
glia, da Manfredonia e Montesa-
no Salentino, all’obitorio di Eboli 
e straziati  dal dolore immenso. 
«Mio fratello amava la divisa co-
me mio padre, anche lui carabi-
niere - dice Sara, sorella del mare-
sciallo Pastore, mentre non rie-
sce a darsi pace e guarda sullo 
smartphone le foto e gli  ultimi 
messaggi che le ha inviato il fra-
tello -È una tragedia tremenda, 
mio fratello voleva fare il carabi-
niere fin da quando era bambi-

no». Poi Sara, infermiera di pro-
fessione, tenta di consolare la ma-
dre distrutta dal dolore, in lacri-
me e con il viso pallido in preda 
alla  disperazione,  che entra ed  
esce  dall’obitorio  in  attesa  che  
vengano composte le salme. Nel 
cortile c’erano il colonnello Filip-
po Melchiorre, comandante pro-
vinciale dei carabinieri, il capita-
no Greta Gentili, comandante del-
la compagnia di Eboli, il sindaco 
di  Campagna  Biagio  Luongo  e  
molti militari. Tra i primi ad arri-

vare all’obitorio il sindaco di Ebo-
li Mario Conte con l’assessore An-
tonio Corsetto. «È un dolore im-
menso - dice Conte - Non avrei 
mai immaginato una tragedia si-
mile.  Purtroppo  sono  deceduti  
mentre stavano per effettuare dei 
controlli. La comunità di Eboli è 
in lutto». Poi sono giunti il prefet-
to di Salerno, Francesco Russo e 
l’ex capo della Procura di Saler-
no, Corrado Lembo, originario di 
Campagna e che conosceva i due 
militari. «Ho portato l’affetto e il 
cordoglio della Prefettura di Sa-
lerno e delle istituzioni tutte, che 
si stringono attorno alle famiglie 
dei due giovanissimi carabinieri 
che hanno perso la vita nel tragi-
co incidente stradale», ha detto il 
prefetto.

FAMIGLIE E ISTITUZIONI
Le due stanze dell’obitorio sono 
state presidiate dai carabinieri e 

dagli agenti della polizia munici-
pale di Eboli che garantiscono as-
sistenza ai familiari delle vittime. 
All’esterno della sala mortuaria 
sorretta da due amiche c’è la fi-
danzata di Francesco Ferraro che 
urla il suo dolore con gli occhi ros-
si e pieni di lacrime. «Dio, Dio, do-
ve sei - ha gridato la ragazza, gio-
vane e coetanea del maresciallo - 
non ce la faccio, è un dolore trop-
po grande per me. Un dolore im-
menso.  Francesco,  mi  manchi  
già. Mi mancherai per tutta la vi-
ta». Carabinieri in lacrime. A me-
tà mattinata sono giunti il genera-
le di Corpo d’armata Antonio De 
Vita, comandante interregionale 
dei carabinieri Ogaden con sede a 
Napoli e con competenze su Cam-
pania, Puglia, Abruzzo e Molise, 
che dice: «Siamo affranti dal dolo-
re per la dipartita di due militari 
che hanno mostrato abnegazione 
e professionalità nell’espletamen-

to delle loro funzioni. Purtroppo, 
si tratta di incidenti che possono 
avvenire. Esprimo le condoglian-
ze ai familiari delle vittime». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il genera-
le di brigata dei carabinieri co-
mandante della Legione Campa-
nia, Antonio Iannece. «I due cara-
binieri deceduti - afferma - erano 
molto  conosciuti  e  benvoluti  a  
Campagna dove lavoravano. Era-
no l’esempio dell’autentico cara-
biniere sempre presente per risol-
vere le difficoltà dei cittadini». Af-

franto dal dolore Giuseppe Bor-
relli, capo della Procura di Saler-
no.  «Due  carabinieri  esemplari  
che sono deceduti mentre espleta-
vano il loro lavoro - afferma Bor-
relli - e si stavano recando ad ef-
fettuare dei controlli. Sono molto 
addolorato da questa tragica cir-
costanza ed esprimo cordoglio al-
le  famiglie  dei  carabinieri  che  
hanno perso la vita e all’Arma». 
Nel  pomeriggio  il  momento  
dell’addio. Matteo Pastore, padre 
di Francesco, è un carabiniere di 
lungo corso e tra le mani mentre 
saluta per l’ultima volta il figlio 
ha il suo berretto e con le lacrime 
che gli rigano il viso parla con il 
generale  De  Vita.  «Generale,  
Francesco quando era piccolo - 
dice - mi chiedeva sempre di veni-
re in caserma con me. Voleva fare 
il carabiniere, amava la divisa già 
quando aveva pochi anni». Cordo-
glio è stato espresso, tra gli altri, 
dal governatore della Campania, 
Vincenzo De Luca, dal sindaco di 
Salerno, Vincenzo Napoli, dai par-
lamentari Piero De Luca, Anna Bi-
lotti, Imma Vietri, Giuseppe Bic-
chielli,  dall’europarlamentare  
Isabella Adinolfi e dai consigliere 
regionale Andrea Volpe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Sorrentino 

Uniti nel nome, Francesco. Uni-
ti nella regione di origine, la Pu-
glia. Uniti nella grande passio-
ne per la divisa, quella dei cara-
binieri. E infine, purtroppo, tra-
gicamente uniti in un destino 
atroce.  Francesco  Ferraro  e  
Francesco Pastore, hanno per-
so la vita poco prima di mezza-
notte tra sabato e ieri a Campa-
gna in un drammatico inciden-
te stradale, che ha visto coinvol-
te tre vetture, proprio mentre 
indossavano quell'amata  divi-
sa. I due colleghi, entrambi in 
servizio alla stazione di Campa-
gna, erano in auto in pattuglia: 
uno sul lato passeggeri anterio-
re, l'altro seduto nella parte po-
steriore.  Ferito  lievemente  il  
terzo carabiniere che era alla 
guida della gazzella. Il destino 
ha segnato il tragico epilogo a 
un incrocio lungo la strada sta-
tale  di  Campagna  quando  
sull'auto dei carabinieri è piom-
bata la Range Rover guidata da 
una 31enne di Campagna. Per i 
due Francesco non c'è stato nul-
la da fare. Sul posto sono arriva-

te  sei  ambulanze  e  diverse  
squadre dei vigili del fuoco per 
curare ed estrarre i feriti. Una 
notte di lavoro, tra commozio-
ne e dolore. 

I PERSONAGGI
Francesco  Ferraro,  27enne  di  
Montesano Salentino, un paesi-
no di 2.500 abitanti in provin-
cia di Lecce dove tutti si cono-
scono,  era  in  servizio  nella  
compagnia di Eboli da dicem-
bre 2020 (addetto presso la sta-
zione di Eboli dal 2020 fino al 
2021). Aveva grandi abilità nel 
settore informatico, volentero-
so e benvoluto dai suoi colleghi 
nonché  dalla  popolazione  di  

Campagna, per il suo carattere 
gioviale. Motivato e amante del 
servizio.  Suo  fratello  indossa  
anch'egli la divisa nell'Aliquota 
Radiomobile.  Fidanzato,  la  
mamma lavora in ospedale, il 
padre è in pensione. «France-
sco era un amico. Una persona 
straordinaria, eccezionale. Una 
di quelle persone che ha sem-
pre dedicato la sua vita al socia-

le». Così il vice sindaco di Mon-
tesano  Salentino,  Alessandro  
Verardo, ricorda il suo amico. 
«Francesco veniva ogni 15 gior-
ni qui a Montesano dove vive la 
sua  famiglia.  Ogni  volta  era  
sempre disponibile per qualsia-
si necessità - continua Verardo 
- Abbiamo fatto insieme tantis-
sime cose.  Tantissime attività  
nell'ambito della protezione ci-
vile.  Era  un ragazzo  speciale.  
Un dolore enorme. Una perdita 
grandissima per la sua famiglia 
che abita ad una manciata di 
metri  dalla  mia  abitazione  -  
continua ancora il vicesindaco 
- e per tutta la comunità. Crede-
va in tutto quello che faceva». 

Provetto sottoufficiale, l'Arma 
dei carabinieri nel Dna, il mare-
sciallo  Francesco  Pastore,  
24enne di Manfredonia, in pro-
vincia di Foggia, destinato pri-
ma a luglio presso la stazione 
di  Laviano,  è  stato  trasferito  
presso  la  stazione  di  Campa-
gna, sempre nella Compagnia 
di  Eboli.  «Militare  educatissi-
mo, motivato, attaccatissimo al 
servizio, già in pochi mesi ha 
fatto in modo di integrarsi per-
fettamente all’interno dell’am-
biente della stazione, in cui pas-
sava la maggior parte del tem-
po a dedicarsi  ad imparare il  
nuovo lavoro», così lo ricorda-
no i colleghi. Suo padre è un ap-

puntato scelto nella Radiomo-
bile di San Giovanni Rotondo. 
Anche Francesco Pastore era fi-
danzato. Uno è morto sul col-
po, l'altro durante il tragitto in 
ospedale. 

GLI ALTRI FERITI
Nella carambola è rimasto feri-
to, e lotta tra la vita e la morte, 
anche un 75enne di Campagna, 
che era a pochi metri da casa a 
bordo della sua Punto quando 
la Range Rover dopo aver sven-
trato l'auto dei carabinieri gli è 
piombata addosso: è stato tra-
sferito in fin di vita all'ospedale 
di  Battipaglia.  La  donna  alla  
guida dell'auto di grossa cilin-
drata e un'altra ragazza in auto 
con lei sono rimaste ferite ma 
non in gravi condizioni. Le in-
dagini per ricostruire la dina-
mica dell'incidente e  valutare  
le eventuali responsabilità so-
no portate avanti dalla Polizia 
stradale di Eboli. I tre veicoli so-
no stati sottoposti a sequestro, 
fino a ieri sera non risultavano 
esserci indagati. Con ogni pro-
babilità nella giornata di oggi 
verranno ascoltati i sopravvis-
suti e soprattutto il carabiniere 
che si è salvato per comprende-
re la dinamica dell'incidente e 
ricostruire  i  movimenti  delle  
vetture e  anche comprendere  
l'esito degli esami tossicologici 
sui  conducenti  delle  vetture.  
Quanto fossero amati e apprez-
zati i due carabinieri lo si è per-
cepito,  oltre  dalle  migliaia  di  
commenti istituzionali e sui so-
cial, nel tardo pomeriggio di ie-
ri quando due ali di cittadini di 
Campagna hanno accolto il car-
ro funebre con a bordo le salme 
prima del trasferimento in Pu-
glia.  Già  davanti  all'ingresso  
della caserma decine e decine 
di mazzi di fiori. Il comandante 
provinciale, il colonnello Filip-
po Melchiorre ha rivolto loro 
l’ultimo saluto militare, il capi-
tano  della  Compagnia,  Greta  
Gentili, ha abbracciato i due fe-
retri,  occhi  rossi  e  fieri  verso 
due dei suoi uomini. I colleghi 
hanno pianto e si sono stretti 
nel dolore abbracciando meta-
foricamente e anche fisicamen-
te i parenti distrutti dal dolore. 
Uniti nel nome, nella passione 
per l'Arma, nella Giustizia, nel-
la  tragica  fine  e  nell'ultimo  
commovente e triste viaggio.
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L’ALTRA TRAGEDIA
Una  domenica  di  sangue  sulle  
strade, che lascia sgomenti ed ad-
dolorati  per  la  drammaticità  di  
quanto accaduto. Dopo poche ore 
e a poca distanza dal tragico inci-
dente  di  Campagna,  nel  quale  
hanno perso la vita due carabinie-
ri, a Serre, lungo la Statale 19, in 
località Pagliarone, perde la vita 
un centauro 42enne, di Nocera In-
feriore, Cristian De Vivo. Si tra-
sforma in tragedia una gita dome-
nicale con altri motociclisti, ap-
passionati  delle  due  ruote.  Il  
gruppo aveva lasciato l’autostra-
da ed  era  diretto  sugli  Alburni  
quando a Serre, poco distante dal-
la biforcazione verso Altavilla, in 
una curva, Cristian perde il con-
trollo della sua moto e si schianta 
contro un albero. Un grande ap-
passionato  di  moto,  viveva  per  
questo mezzo che era per lui co-
me una seconda pelle. Fedele al-
leato di uno svago che era per lui 
bellezza e gioia. Cristian De Vivo 
conosceva tutto delle moto, an-
che i  pericoli,  conosceva anche 
bene  la  guida  in  condizioni  di  
maggiore difficoltà come poteva 
essere una curva. Ma tutto questo 

non è stato abbastanza, non è sta-
to sufficiente a salvarlo. Cristian è 
stato  tradito  proprio  da  quelle  
due ruote che erano la sua vita, al-
leate  diventate  nemiche.  Forse  
un errore, forse la troppa veloci-
tà, forse una distrazione o cos’al-
tro e la moto è finita nell’uliveto 
che era ai bordi della strada. L’im-
patto è stato violento, terribile, al 
punto che la pianta che l’uomo ha 
colpito si è in parte piegata. Per 
lui nessuno scampo. I suoi com-
pagni lo hanno immediatamente 
soccorso, increduli e terrorizzati 
speravano che il casco e le condi-
zioni di sicurezza nelle quali viag-
giavano sempre, avrebbero potu-
to salvarlo. Hanno chiamato im-
mediatamente l’ambulanza che è 
giunta da Oliveto Citra. Sul posto 
il 118 della Croce Rossa e contem-
poraneamente si è levato anche 

un elisoccorso. Pochi minuti ed 
erano tutti lì i soccorsi, ma i sani-
tari del 118 hanno subito constata-
to il decesso dell’uomo, tanto che 
l’elisoccorso non è neppure inter-
venuto, neppure atterrato, facen-
do  ritorno  alla  base  operativa.  
L’uomo è stato così portato in obi-
torio in attesa dei familiari e di 
tornare a casa, a Nocera Inferio-
re. Nulla da fare per lui. Una delle 
domeniche tanto attese per i giri 
con quella moto che gli facevano 
conoscere posti sempre nuovi, ha 
visto la fine dell’uomo, morto in 
sella a quella moto che era la sua 
grande passione. Un incidente ac-
caduto a pochi chilometri  dalla 
strage di Campagna, a pochi chi-
lometri e  a  poche ore dall’altro 
fatto drammatico di una domeni-
ca di sangue. 

LE REAZIONI
Il sindaco di Serre, Antonio Opra-
molla, giunto sul luogo dell’inci-
dente, ha espresso il suo cordo-
glio e la vicinanza ai familiari, ri-
cordando come proprio in quella 
zona, alcuni anni fa, morì un’al-
tra persona, sottolineando così la 
pericolosità del tratto stradale e 
la necessità di intervenire per eli-
minare il pericolo. Tanti i messag-

gi  di  cordoglio  espressi  per  la  
morte di Cristian, la vicinanza a 
lui, alla sua famiglia, da parte di 
conoscenti, di amici, qualcuno ha 
ricordato il dolore per la perdita 
di sua nonna avvenuta solo pochi 
giorni fa, che acuisce il dolore per 
quest’ulteriore tragico addio. An-
che il mondo dei motociclisti ha 
reso omaggio al centauro, ricor-
dando la sua passione per le due 
ruote ed anche la sua perizia nel-
la guida. Ma tutto questo non è 
stato  sufficiente,  esiste  sempre  
un pericolo ulteriore,  una inco-
gnita che potrebbe essere fatale, 
così com’è accaduto ieri mattina 
a Cristian De Vivo. E tra le passio-
ne dell'uomo anche quelle per i 
cani. Moto e cani erano i suoi af-
fetti, uniti alla sua famiglia e ai 
suoi cari che potranno solo dare a 
Cristian l'ultimo saluto. 

ma.si.
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Sui feretri il messaggio di Mattarella
lo strazio dei parenti: «Troppo dolore»

FAMILIARI IN LACRIME
ALL’OBITORIO DI EBOLI
«FIN DA PICCOLO
MIO FIGLIO CHIEDEVA
DI VENIRE CON ME
IN CASERMA»

LA CERIMONIA In alto, il prefetto Esposito e il comandante 
Melchiorre. A sinistra, fiori davanti alla stazione dei carabinieri

LA 31ENNE ALLA GUIDA
DEL SUV SOTTOPOSTA
A ESAMI TOSSICOLOGICI
HA PRECEDENTI
PER SPACCIO DI DROGA
RISALENTI AL 2019

Sbanda con la moto in curva
e si schianta contro un albero
una gita fatale per Cristian

IL LUOGO
In alto, la moto di Cristian De Vivo dopo il fatale incidente
In basso, il 42enne di Nocera Inferiore a bordo del suo mezzo

IL 42ENNE DI NOCERA
ERA SULLA STATALE 19
ALL’ALTEZZA DI SERRE
CON UN GRUPPO DI AMICI
IMPATTO VIOLENTO
NESSUNO SCAMPO

GIOVANI DI 24 E 27 ANNI
ENTRAMBI PUGLIESI
ERANO FIDANZATI
E AVEVANO L’ARMA
NEL DNA: «MODELLI
DI MILITARI ALTRUISTI»

S’INDAGA PER CAPIRE
LA DINAMICA
DELL’INCIDENTE
SARÀ ASCOLTATO
IL LORO COLLEGA CHE
GUIDAVA LA GAZZELLA

La tragedia sulla Statale

L’abbraccio di Campagna
«I nostri eroi silenziosi
figli di questa comunità»

Il saluto delle istituzioni e della gente
prima dell’ultimo viaggio verso la Puglia

Il sindaco Luongo: garantivano legalità
Fiori davanti alla locale stazione dell’Arma

La tragedia sulla Statale

`I carabinieri Ferraro e Pastore travolti
e uccisi da un Suv durante un controllo

`Lotta tra la vita e la morte un 75enne
ferite la donna al volante e una 18enne

L’INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO
Il Suv che ha travolto 
e ucciso i due carabinieri
A sinistra, in alto 
Francesco Ferraro e 
in basso Francesco Pastore

Francesco e Francesco
le vite spezzate mentre
onorano le loro divise


